
VIGO DI FASSA - L’estate è quasi fini-
ta, in quota il carico di turisti è stato 
notevolissimo, ma soltanto il 19 ago-
sto la Sat ha depositato in Provincia 
la richiesta di autorizzazione al cam-
bio di coltura a scopo infrastruttura-
le della p.f. 1750/1 in Val de Ciampac, 
a Vigo di Fassa, per realizzare in un’a-
rea boschiva di circa 50 mq (che sarà 
sacrificata)  una  «nuova  trincea  di-
sperdente temporanea per lo smalti-
mento delle acque reflue, preventiva-
mente trattate, prodotte dal rifugio 
alpino Roda di Vael e dalla Baita Mari-
no Pederiva».

La notizia emerge dalla determina-
zione firmata nei giorni scorsi dal diri-
gente del Servizio Foreste Giovanni 
Giovannini, che ha dato il via libera 
alla trasformazione del  suolo dopo 
l’okay del Comune, dell’Azienda sani-
taria e di altri uffici provinciali: l’inter-
vento previsto comporta la realizza-
zione di una nuova trincea disperden-
te, necessaria per accrescere la capa-
cità di smaltimento della trincea già 
esistente a valle di quella in progetto 
e finita più volte al centro delle pole-
miche, perché appunto insufficiente 
al punto che i reflui dei due rifugi han-

no più volte contaminato l’acqua po-
tabile delle frazioni di Tamion e Val-
longia, determinando un paio di anni 
fa anche forti malesseri in decine di 
persone, con denunce che hanno por-
tato a un decreto penale di condanna 
a carico solo dei rifugisti interessati. 
Una questione che non si è chiusa lì, 
dato che l’architetto Armando Loss 
(che ha un piccolo B&B proprio a Ta-
mion) si è fatto promotore di numero-
si esposti alle forze dell’ordine e alla 
magistratura (gli  ultimi tra  luglio e 
agosto di quest’anno) sugli scarichi 
nell’ambiente e ha portato il caso an-
che in tv, prima a “Report” e poi an-
che su Orf, che il 4 agosto ha fatto un 

lungo servizio  sul  problema,  docu-
mentando come nel suolo in quei gior-
ni fossero visibili resti di escrementi. 

La nuova trincea, secondo il proget-
to presentato, dovrebbe proprio re-
golarizzare la situazione in attesa che 

entri in funzione la nuova fognatura 
che, dopo tante richieste e polemi-
che, è in fase di costruzione a servizio 
delle due attività e che dovrebbe es-
sere terminata entro l’anno per poi 
essere messa in esercizio nel 2026. I 

due sistemi drenanti (quello autoriz-
zato nel 2021 e quello nuovo) saran-
no collegati da una tubazione di “trop-
po pieno” ottenendo così due punti 
di smaltimento: «Un pozzetto di con-
trollo sulla trincea esistente - si legge 
nella determinazione - nel caso in cui 
la capacità di dispersione dei terreni 
delle due trincee risultasse compro-
messa, consente l’intervento di ditte 
specializzate nelle attività di spurgo 
e conferimento alla depurazione dei 
reflui». Si tratta comunque di un siste-
ma “precario”, limitato alla stagione 
2025 (c’è in effetti ancora l’inverno 
sciistico da considerare), in quanto 
appunto il prossimo anno dovrebbe 
entrare in funzione il sistema fogna-
rio definitivo. Il progetto presentato 
nei giorni scorsi è stato accompagna-
to da una relazione idrogeologica che 
certifica come l’ubicazione della nuo-
va trincea disperdente - concordata a 
seguito di sopralluogo tra la Sat e il 
Servizio Geologico - «non va ad inte-
ressare la zona di protezione idrogeo-
logica  della  sorgente  Ciarlonch
10750». Basterà, a evitare nuove pro-
teste?  G. Car.

La dispersione dei reflui raddoppia
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PREDAZZO - Dopo due 
giornate di brutto tempo, una 
splendida serata ha 
fortunatamente 
accompagnato venerdì scorso 
la tradizionale manifestazione 
“Catanaoc ‘n festa” di 
Predazzo, da decenni un 
classico, attesissimo 
appuntamento di fine estate 
che anche quest’anno ha 
registrato la partecipazione di 
un gran numero di cittadini, 
valligiani e turisti che hanno 
affollato il rione storico di “Piè 
di Predazzo” (“Pè de Pardac” 
in dialetto) dalle 19 a tarda 
sera. Organizzata dal locale 
Comitato Manifestazioni, con 
la collaborazione 

indispensabile di tutte le 
associazioni della borgata, la 
serata è stata caratterizzata 
come al solito da decine di 
stand che hanno proposto le 
più diverse iniziative legate 
agli antichi mestieri 
(boscaioli, malgari, 

taglialegna, le lavandaie, il 
fabbro e lo scalpellino), agli 
artigiani, agli artisti, alla 
musica (con il coro Negritella, 
gli Aizemponeri e quattro 
gruppi che hanno proposto le 
musiche più varie) e 
naturalmente alla 

gastronomia tradizionale, con 
la preparazione delle più 
svariate pietanze locali e 
trentine (canederli, “fortaie” 
con la marmellata, frittelle di 
mele, salumi e formaggi, 
polenta e spezzatino, zuppa 
d’orzo, trippe alla parmigiana, 
i dolci di ogni tipo ed i vini del 
Gruppo Sommeliers di 
Fiemme e Fassa) che hanno 
incontrato il pieno 
gradimento di tutti coloro che 
hanno avuto il piacere di 
degustarli. Senza dimenticare 
le iniziative artigianali (i 
lavoretti degli anziani della 
Casa di Riposo, i cesti e le 
gerle fatte a mano, le 
specialiste del tombolo) e 
quelle organizzate a favore 
dei bambini, con i giochi di 
una volta, le animazioni, la 

corsa ad ostacoli organizzata 
dai giovani allievi dei Vigili del 
fuoco e un angolo d’inverno, 
con una piccola pista innevata 
artificialmente che ha visto 
molti giovanissimi 
protagonisti di una breve 
discesa con gli sci.
Insomma di tutto e di più, a 

soddisfare anche i palati più 
esigenti. Una iniziativa che 
ancora una volta si è 
confermata tra le più popolari 
della stagione, per la piena 
soddisfazione degli 
organizzatori e dei 
partecipanti. Arrivederci al 
2026.

Rivivono gli antichi mestieri
Le lavandaie
alla fontana
ed i bambini
sulla mini
pista da sci
realizzata
con la neve
artificiale
Due momenti
della 
tradizionale 
manifestazione 
“Catanaoc ‘n 
festa” 
di Predazzo

Il progetto della Sat 
autorizzato da Pat
e Comune è stato 
presentato il 19 agosto,
a stagione quasi finita 

�VIGO DI FASSA Via 50 mq di bosco e nuova “trincea” per liquami pre trattati, in attesa della fognatura dei rifugi Roda di Vael e Pederiva

�PREDAZZO Successo per la “Catanaoc ‘n festa”. Mini pista innevata per i bimbi

Il rifugio Roda di Vael e la baita Marino Pederiva nel servizio mandato in onda da Orf sulla dispersione dei reflui a valle. Sotto, la tubazione

30 domenica 24 agosto 2025 l’AdigeValli di Fiemme e Fassa


